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Alla Camera una svogliata fiducia al pentapartito 

Craxi ora ammette: 
una soluzione debole 
Il presidente del Consiglio riconosce la «serietà» della proposta del governo di pro­
gramma - De Mita conferma le divergenze - Spadolini: «Maggiore litigiosità» 

ROMA — II governo Craxi-bls ha ottenuto, dopo quella del Senato, anche la fiducia della maggioranza a cinque della Camera 
(352 sì, 227 no) ed è entrato nella pienezza delle sue funzioni: nella «pienezza» si fa per dire, dal momento che si tratta, come 
tutti sanno, di un governo a termine, destinato comunque a cadere nel marzo prossimo. E raramente, infatti, si è vista una 
fiducia tanto svogliata, sia da parte di chi la chiedeva (Craxi) che da parte di quanti la concedevano (gli alleati del pentaparti­
to). Nella replica che ha chiuso Ieri mattina il dibattito a Montecitorio, il presidente del Consiglio ha fatto chiaramente 
intendere che quella escogitata è una soluzione di basso profilo, adottata solo per la pretesa «mancanza di condizioni» per 

soluzioni diverse: di più, lo 
stesso Craxi ha fatto un 

Zangheri: i «5» uniti 
solo sul veto anti-Pci 

ROMA — «C'è un elemento malsano In que­
sto ristagno e degrado, ed è un elemento ap-
punto Insito nel sistema politico come si è 
venuto formando materialmente nel nostro 
paese. Nessuno può negare da un lato la pre-
carietà della maggioranza, e dall'altro lato la 
serietà dei nostri sforzi per dare risposta ai 
problemi nazionali. Lo ha riconosciuto que­
sta mattina il presidente del Consiglio, Betti­
no Craxi, il quale pure non era stato In questi 
giorni prodigo di riconoscimenti e di voti nel 
nostri confronti. Ma la realtà si è Imposta. 
Dire che i comunisti sono stati fuori gioco 
nello svolgimento della crisi è stato quindi 
solo un espediente propagandistico. Ma èpur 
vero, e dobbiamo dirlo In primo luogo a noi 
stessi, che le nostre proposte convincono ma 
non spostano forze entro l'ambito del penta­
partito: e che II pentapartito non convince, 
ma possiede un collante — la convenzione di 
escludere II Pel — che Io tiene malamente 
unito». 

È il passo centrale della replica di Renato 
Zangheri, il punto-chiave dellajdjchiarazto-

ne con cui il presidente del gruppo parla­
mentare Pei della Camera motiva il «no» dei 
comunisti alla fiducia al Craxi-bis. E, insie­
me, è l'elemento introduttivo ad un ragiona­
mento di fondo, essenziale oggi come e più di 
ieri, su quello che Zangheri definisce »il fat­
tore che irrigidisce e deforma II nostro siste­
ma democratico oltre e contro la Costituzio­
ne». E questo fattore ha agito in questa circo­
stanza più che mai, ha insistito in polemica 
con la 'problematicità»dell'ex vicesegretario 
della De Scotti: «Mai era risultato tanto chia­
ro Il fallimento del pentapartito; mal tanto 
necessaria una boccata d'aria nuova e rige-
neratrice; mai il divieto di cambiare è sem­
brato tanto irrazionale, tanto contrarlo al 
bene comune.I suggerimen ti che ci sono sta­
ti rivolti perché dessimo un nostro contribu­
to al cambiamento, in realtà hanno configu­
rato un Pel subalterno a questo o quel dise­
gno, non portatore di una propria Identità e 
autonomia, e per questo, proprio per questo, 

(Segue in ultima) g. f. p. 

Allarmate analisi dei presidenti delle Camere 

Fanfani e Jotti dicono: 
intralci al Parlamento 

Il tradizionale incontro estivo con i giornalisti - «Necessità di 
una maggiore coesione nel rapporto tra governo e maggioranza» 

ROMA — Preoccupati ac­
centi (seppur nutriti da con­
siderazioni spesso diverse) si 
son colti negli interventi che, 
a distanza di un'ora l'uno 
dall'altro, i presidenti della 
Camera, Nilde Jotti, e del Se­
nato, Amintore Fanfani, 
hanno pronunciato a con­
clusione dei loro tradizionali 
incontri di fine sessione con i 
giornalisti parlamentari che, 
altrettanto tradizionalmen­
te, hanno siglato il loro «buo­
ne ferie» con il dono di splen­
didi ventagli settecenteschi. 

BILANCIO DISTORTO — 
Tanto Jotti che Fanfani sono 
partiti da un dato di fatto 
preoccupante: l'incidenza, 
nell'arco del dodici mesi di 
bilancio di lavori delle due 
Camere (dal luglio '85 al lu­
glio '66), di due crisi parla­
mentari, del ritardo di due 
mesi che una di esse ha pro­
vocato nella definizione di fi­
nanziaria e bilancio di que­
st'anno, di cinque congressi 
di partito, delle elezioni sici­
liane. Per il presidente della 
Camera ciò ha provocato 
non tanto una secca «perdita 
di tempo» (alla Camera le 
giornate di lavoro sono state 
pressoché uguali a quelle 
dell'anno precedente: 158 
contro 161) ma, più corretta­
mente, «una maggiore fram­
mentarietà del lavoro» che è 
andato avanti a singhiozzo, 
spesso senza coerenza e sem­
pre accumulando ritardi. Di 
preoccupanti ritardi ha par­
lato anche Fanfani che ha 
addirittura conteggiato in 
150 «I giorni in cui anche i 
lavori del Senato sono stati 
Interrotti». 

LUCI E OMBRE — Su que­
sto fondale alcuni aspetti 
particolarmente negativi, ed 
altri aspetti positivi certo, 
ma che pongono nuovi, in­
quietanti interrogativi. In­
tanto — e 11 presidente della 
Camera ha citato il dato con 
grande preoccupazione per 
le ricadute sul ritmo della le­
gislazione ordinarla (che In­
fatti è diminuita) — c'è «un 
aumento consistente dei de­
creti-legge, che passano da 
58 a 78, con un Incremento di 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) 
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Ancora terrore a Beirut Ovest 
Esplode auto-bomba, 17 morti 

Nuovo attentato dinamitardo ieri a Beirut Ovest: una auto-
bomba è esplosa nel quartiere musulmano provocando 17 
morti e 83 feriti. Numerosi colpi di arma da fuoco sono stati 
sparati contro un elicottero italiano deU'Unifil. A PAG. 8 

Pasticciaccio in Campidoglio 
ma Signorello è contento 

Pasticciaccio brutto In Campidoglio: la «verifica» di penta­
partito, iniziata a maggio, si è conclusa in un caos indescrivi­
bile. Ma Signorello, ieri in conferenza stampa, si è detto sod­
disfatto. Immediata replica del Pei: «Di che cosa?». A PAG. 2 

La polizia spara contro 
ladro d'auto: è morente 

In fin di vita per un furto d'auto. È accaduto sul lungomare 
di Fregene, vicino Roma. Il ladro, un giovane di 29 anni, ha 
avuto la colonna vertebrale spezzata dai colpi di pistola spa­
rati dalla polizia che l'inseguiva. A PAG. 5 

ARCHIVIO ITALIA 
Fotografi esploratori alla scoperta del mondo. I viaggiatori 
Italiani tra la fine dell'800 e l'inizio del secolo. Interesse 
scientifico e Imprese coloniali. I fratelli Felice e Antonio 
Beato. A PAG. 9 

acconto 
det/'immeut-

•Poco prima di mezzanotte cominciò a piovere: pioggia mi­
nuta, monotona e continua; era attesa dopo venti gloml di 
calura Infernale. Qualcuno portò un grosso mastello...». Il . . , . , 
racconto «Lo sa 11 gatto» di Luciano Anselml. A PAG. 10 I (Segue in ultima) 

aperto riconoscimento della 
«serietà» della idea comuni­
sta del governo di program­
ma, anche se ha fatto discen­
dere dallo stesso spessore po­
litico della proposta l'impos­
sibilità di praticarla, almeno 
per il momento. In ogni caso, 
sul «patto dei venti mesi» 
gravano pesanti incertezze: e 
sbaglia — avverte Craxi — 
«chi ritiene che sarà un per­
corso tutto In discesa, tutto 
automatico». 

Ma, più in generale, l'insi­
stenza sulla necessità di un 
rapporto diverso con l'oppo­
sizione comunista è stato il 
leit-motiv dei discorsi degli 
esponenti del pentapartito in 
questi due giorni di dibattito. 
E, alla fine, ha commentato 
(all'«Espresso») il vicesegre­
tario repubblicano, La Mal­
fa: «Ora si pone 11 problema 
di una progressiva revisione 
di posizioni del Pei, sino a 
rendere questo partito non 
escluso a priori dalle coali­
zioni parlamentari e di go­
verno». Aggiunge La Malfa: 
«Dopo questi tre anni di asso­
luta sterilità, credo sia ne­
cessario riprendere il dibat­
tito politico con i comunisti, 
sulla politica economica co­
me sulla politica estera*. 

Craxi, nella replica, ha so­
stenuto che nella situazione 
attuale «era francamente 
inimmaginabile e lontano 
dalla realtà politica che si 
potesse, sia pure partendo da 
una crisi che aveva investito 
la maggioranza, annodare le 
fila di una soluzione alterna­
tiva». Per dar luogo «a una 
maggioranza diversa, a una 
combinazione politica diver­
sa — ha detto li leader socia­
lista — mancavano le condi­
zioni, le premesse, il lavoro 
politico che soluzioni di que­
sto tipo richiedono». Ma 11 ro­
vescio implicito di queste af­
fermazioni è che anche la 
riesumazione del pentapar­
tito («una coalizione — am­
mette Craxi — segnata da 
punti di vista non sembre 
collimanti o addirittura con­
flittuali») appare, assai più 
che come il frutto di una li­
bera scelta, come il risultato 
di un presunto «stato di ne­
cessità». 

Ma davvero non erano 
possibili altre soluzioni? 
Craxi In realtà ha cercato di 
presentare 11 suo «bis» come 
l'ultima stazione prima di 
elezioni anticipate altrimen­
ti inevitabili. «Le soluzioni 
immaginarie dei governi 
tecnici, balneari, presiden­
ziali, istituzionali sarebbero 
risultate — ha ripetuto il 
presidente del Consiglio ri­
prendendo il suo discorso al 
Senato — precarie, certa­
mente anticamera di uno 
scioglimento anticipato del­
la legislatura». Tuttavia, è 
stato a questo punto che 
Craxi ha dovuto riconoscere 
che «in questo contesto c'era 
una soluzione più seria: quel­
la avanzata dal Pel, nella 
formula del governo di pro­
gramma». 

Perché dunque non è stata 
tentata? Singolare la spiega­
zione del presidente del Con­
siglio: proprio perché «non 
potrebbe essere una scappa­
toia o una via d'uscita im­
provvisata». Si tratta — ha 
ammesso Craxi — di «una 
questione più corposa, entro 
la quale sta il problema della 
presenza, o del ritorno, del 
Pei in una maggioranza di 
governo o della presenza del 
Pei nel governo». Insomma, 
«una questione politica di 
prima grandezza, che non 
andrebbe mal fatta passare 
dalla finestra, ma che 11 gior­
no che venisse affrontata do­
vrebbe essere fatta passare 
per la porta». È come si vede 
un riconoscimento significa­
tivo: anche se 11 fatto che 
venga compiuto da Craxi a 
crisi conclusa, invece che al 
suo Inizio, alimenta inevita­
bili sospetti di strumentan­
t i 

È apparso infatti chiaro a 
tutti gli osservatori l'atteg-

Uaereo esploso in volo 6 anni fa 

Cossiga scrive 
al governo: 
fate luce sul 

mistero Ustica 
Al capo dello Stato s'erano rivolti i fami­
liari delle vittime e alcune personalità 
L'ipotesi di un missile - Dal Quirinale a 
Craxi anche la lettera sui poteri militari 

ROMA — Il governo deve fa­
re piena luce sulla misterio­
sa tragedia di Ustica. La sol­
lecitazione viene dalla mas­
sima carica dello Stato, il 
presidente della Repubblica 
Cossiga, che ha inviato nei 
giorni scorsi una lettera a 
palazzo Chigi. 

Sul mistero insoluto del 
Dc9 dell'Itavla esploso in vo­
lo nel giugno di sei anni fa 
con 85 passeggeri a bordo, 
Cossiga ha dunque accolto 
in pieno l'appello lanciato al­
cune settimane fa dai fami­
liari delie vittime e fatto pro­
prio da un comitato di intel­
lettuali e parlamentari (Bo­
nifacio, Ferrarottl, Giolitti, 
Ingrao, Ossicini, Scoppola e 
Rodotà). II comitato solleci­
tava un autorevole interven­
to sul governo perché si po­

tesse dare una risposta alla 
domanda di giustizia del fa­
miliari delle vittime rimasta 
elusa per se anni. 

L'appello si muoveva sulla 
base delle indicazioni fin qui 
emerse nelle indagini della 
magistratura, secondo cui 
l'aereo potrebbe essere 
esploso dopo una collisione 
con un missile partito per un 
tragico errore da una nave o 
da n aereo militare in eserci­
tazione nel mar Tirreno. Un 
sospetto pesante che però le 
due inchieste (una ammini­
strativa e una penale) porta­
te avanti in questi anni non 
hanno potuto trasformare in 
certezza. Sicuramente l'ae-

Élruno Miserendino 

(Segue in ultima) 

Ricoverato a Bethesda 

Reagan torna 
in ospedale 

I medici 
preoccupati 

Dovrà sottoporsi a due fastidiosi esami 
alle vie urinarie - Annullato all'ultimo mo­
mento il tradizionale week end a Camp 
David - Fonti ufficiali minimizzano 

WASHINGTON — Nuovi guai per la salute 
del presidente degli Stati Uniti? La doman­
da e la preoccupazione, serpeggiano da ierie 
a Washington dopo la notizia che il presi­
dente doveva essere ricoverato all'ospedale 
militare di Bethesda per alcuni esami medi­
ci. Una decisione maturata nelle ultime ore 
e all'improvviso visto che il presidente aveva 
dovuto annullare il già programmato e tra­
dizionale week-end a Camp David. Le fonti 
ufficiali; che in un primo momento avevano 
addirittura negato la notizia, tendono a mi­
nimizzare. Secondo la rete televisiva «Nbc», 
il ricovero in ospedale è dovuto ad un esame 
dell'apparato urinario del presidente. Il con­
trollo verrà effettuato in anestesia locale: si 
tratta di un urogramma intravenoso e di un 
esame citoscopico della vescica. L'urogram-
ma consiste nell'lniettare un colorante nel 
circuito venoso per poterlo poi esaminare ai 
raggi X. L'esame citoscopico comporta l'in­
serimento di una sonda con un visore attra­
verso il pene in modo da produrre immagini 
delle pareti interne dell?, vescica. I controlli, 

secondo fonti ufficiali, sono stati sollecitati 
dal medico personale di Reagan. La decisio­
ne di stringere 1 tempi annullando il week­
end a Camp David sarebbe dovuta al «pesan­
te calendario di impegni previsti per l'au­
tunno». 

Il presidente non rinuncia alla politica-
spettacolo nemmeno in occasione di questo 
ricovero in ospedale. Ne approfitterà — di­
cono fonti della Casa Bianca — anche per 
passare l'esame delle urine per il controllo 
della droga cui ha annunciato di volersi sot­
toporre «per dare l'esempio a tutti i dipen­
denti governativi». 

Non è la prima volta che Reagan viene 
ricoverato all'ospedale di Bethesda, che ap­
partiene alla Marina. Circa un anno fa, il 
presidente, che ha 75 anni, fu sottoposto ad 
un intervento per l'esportazione di un can­
cro al colon. Qualche mese dopo gli venne 
tolto un piccolo tumore al naso. Un portavo­
ce presidenziale ha comunaue specificato 
che gli attuali esami non hanno niente a che 
vedere con i precedenti episodi. 

A bordo di un traghetto mentre andavano all'incontro Manchester United-West Ham 

Ancora sangue tra tifosi inglesi 
Con i coltelli alla trasferta di riabilitazione 

Doveva essere una prova di «buona condotta» in vista della riammissione delle squadre britanniche in cam­
po internazionale dopo la tragedia di Bruxelles - Cinque feriti gravi - Né polizia né servizio d'ordine 

LONDRA — Un tifoso del Manchester dopo la rissa a bordo del traghetto olandese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Due gruppi ri­
vali di tifosi inglesi si sono 
dati battaglia (pugni, calci, 
coltelli) a bordo di un tra­
ghetto olandese nel canale 
della Manica, costringendo il 
capitano ad Invertire la rotta 
e a ricondurll al porto di 
Harwich dal quale erano 
partiti appena un'ora prima. 
Andavano ad Amsterdam ed 
a Rotterdam dove il Man­
chester United e il West Ham 
sono impegnati, in questo 
week-end, in incontri «ami­
chevoli* pre-campionato. Si 
tratta di partite fuori calen­
dario che l'Uefa ha concesso 
di disputare alle squadre in­
glesi, malgrado il bando alla 
loro partecipazione nei tor­
nei europei imposto contro 
di loro dopo la tragedia di 
Bruxelles. Avrebbe dovuto 
essere — questa — anche 
una prova di «buona condot­
ta» capace di farle «riabilita­
re» l'anno prossimo. Non po­
teva andare peggio. È stato 
un rilascio in «libertà condi­
zionale» che si è trasformato 

in una rissa gigantesca, un 
tumulto in alto mare. 

Ci sono almeno cinque fe­
riti gravi per armi da taglio, 
uno è in condizioni dispera­
te. Numerosi altri hanno ri­
portato contusioni. Quasi 
tutti erano ubriachi. La poli­
zia inglese ha operato una 
ventina di arresti. Gli altri 
teppisti sono stati «rimpa­
triati», a Londra e a Manche­
ster, sul treno, sotto pesante 
scorta, sorvegliati a vista dal 
«nucleo speciale». 

Il ministro per lo sport, Ri­
chard Ttacey, ha parlato di 
«un disastro». Nella passata 
stagione, il numero di inci­
denti, nel campionato ingle­
se, era stato dimezzato. Sem­
bravano avviarsi sulla buo­
na strada. Ora, e se ne rendo­
no conto, rischiano di non 
venir più ammessi in Euro­
pa. 

All'una del mattino di ve­
nerdì è esplosa una scena 

Antonio Branda 

(Segue in ultima) 

Antonio Caprarica 

È il commercio il settore che registra il maggior numero di illeciti 

In tre anni 20mila evasori nella rete 
I dati sono stati forniti dalla Guardia di Finanza - Nel corso del solo 1985 totalizzati quasi diecimila 
reati - Impressionante casistica: bolle imperfette, contabilità parziale, fino alle fatture falsificate 

ROMA — E ancora il com­
mercio, dal minuto all'in­
grosso, a guidare'la poco 
onorevole classifica degli 
evasori, stilata dalla Guar­
dia di finanza a tre anni dal­
l'entrata in vigore della tra­
vagliata legge detta «manet­
te agli evasori». Quella che 
permette di denunciare chi 
evade 11 fisco anche prima 
del complesso iter di accer­
tamento — con ricorsi al va­
ri gradi — dei reati fiscali. In 
questi tre anni, le «fiamme 
gialle» hanno colto con le 
mani nel sacco 21.121 perso­
ne, quasi la metà nel solo 
1985 (9.382), più di 5.000 nel 
primi 7 mesi di quest'anno: 
5.029. Tutti denunciati, arre­
stati In 551, processi penali 
avviati 11.984, di cui celebra­
ti 903 e conclusi con condan­
ne 618. 

Sempre lenta e Imperfetta 
la giustizia fiscale, dunque, 
ma qualche certezza in meno 
di Impunità per contraffat­
tori di bolle di accompagno, 

La mappa dei reati per categorie e regioni 
CATEGORIE ECONOMICHE NORD CENTRO SUD TOTALE 

Industrie manifatturiere 
Commercio ingrosso 
Commercio minuto 
Altre attività commerciali 
Servizi 
Attività professionali 
Altre (credito, assicurazioni, 
gestioni finanziarie, ecc. 

TOTALE 

1.008 
6 0 5 
7 9 8 
6 1 2 
378 
1 1 1 

206 
3.618 

1.163 
353 
832 
3 4 1 
223 
1 1 2 

222 

3.246 

660 
262 
7 8 2 
255 
1 9 4 
205 

260 

2.518 

2.731 
1.120 
2.412 
1.208 

7 9 5 
428 

6 8 8 

9.382 

falsificatori di fatture, occul­
tatoli di elementari docu­
menti contabili. Un esercito 
che In questi anni — nelle 
more concesse dalla legisla­
zione — ha affinato i propri 
mezzi •espressivi» mettendo 
in seria difficoltà l'azione 
preventiva e repressiva della 
Finanza, una polizia «fiscale, 
economica e giudiziaria», co­

me ama definirsi, ora resti­
tuita alle sue piene funzioni. 

La mappa per categorie 
del territorio dell'evasione 
vede affollarsi, dunque, le at­
tività commerciali: fra in­
grosso (1.120 violazioni), mi­
nuto (2.412) e altre attività 
commerciali (1.208), si arriva 
quasi ad un quarto dell'inte­
ro contenzioso accertato nel 

1985. Seguono le industrie 
con 2.731 reati d'evasione, 

Bai I servizi (795), le attività 
nanziarte (688) 1 bistrattati 

professionisti (428). La gra­
duatoria non cambia, so­
stanzialmente, per i primi 
sette mesi di quest'anno. 
Quasi tremila i commercian­
ti, 1.333 gli industriali, 365 
nel servizi, 354 nella finanza 

e 186 professionisti. Le viola­
zioni più gravi, quest'anno 
come l'anno scorso, sono sta­
te la mancanza di contabili­
tà, la contabilità irregolare, 
la falsa indicazione dei rica­
vi, l'omessa fatturazione de­
gli stessi e la falsità nella 
compilazione delle bollette 
di accompagnamento. 

Un'altra mappa disegna i 
reati fiscali lungo le regioni, 
dal Nord al Mezzogiorno. So­
no le industrie del Centro 
Italia ad aver evaso di più 

Ì1.163 contro le 1.008 del 
fard e le 560 del Sud), men­

tre i commercianti all'in­
grosso meno fedeli sono 
quelli settentrionali (505 
contro 353 al Centro e 262 al 
Sud). Si torna di nuovo al 
Centro con il commercio al 
dettaglio (832, mentre al 
Nord 798 e al Sud 782 sono 
stati I reati), e di nuovo al 
Nord con «altre attività com­
merciali» (612,341 al Centro. 
255 al Sud). 


